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STRUTTURA DEL LAVORO FINALE  (INDIRIZZO TECNICO FISIOTERAPISTA)


1. FONTESPIZIO (Intestazione della scuola, titolo del lavoro finale, mentore, nome e cognome dell'alunno/a, indirizzo di studio, data, anno scolastico)
2. Indice
3. Introduzione
4. Eziopatologia
5. Anatomia
6. Obiettivo della tesi
7. Metodi di ricerca
8. Valutazione
9. Riabilitazione (approccio fisioterapico)
10. Conclusione
11. Allegati
12. Bibliografia
13. Modulo "Evidenza delle consultazioni"
14. Modulo "Valutazione del lavoro finale"
	


PRECISAZIONI:

1. Fontespizio. (Allegato 1)
2. Indice- si numerano i titoli e i sottotitoli presenti nel lavoro finale corrispondente alla pagina su cui si trovano, e si inizia a numerare le pagine dall'introduzione.
3. Introduzione – viene numerata con il numero 1( se nell`introduzione ci sono sottotitoli vengono numerati con 1.1., 1.2. ecc..., e cosi per ogni parte del lavoro finale).
4. I seguenti titoli vengono numerati cosi avanti:
1. Introduzione
2. Eziopatologia
3. Anatomia
4. Obbiettivo della tesi
5. Metodi di ricerca
6. Valutazione
7. Riabilitazione
8. Conclusione
9. Allegati
10. Moduli


INDICAZIONI TECNICHE SUL LAVORO FINALE

1. Font 12, Times New Roman
2. Margini di 3 cm da tutte le parti
3. Testo allineato con interlinea 1.5
4. Denominare ogni capitolo con un titolo o con un sottotitolo
5. Tra ogni parola si deve lasciare uno spazio
6. I punti, virgole, parentesi ecc... vengono scritte attacate alla parola e poi si lascia uno spazio e si inizia con la frase seguente.
7. Le foto e le tabelle vengono introdotte al centro della pagina e numerate con il titolo sopra la foto. La spiegazione della foto/tabella viene scritta sotto e le foto e le tabelle vengono numerate separatamente.
8. La bibliografia e le citazioni viengono scritte secondo il metodo Vancuver.
9. Le citazioni riportate dagli articoli scientifici trovati su Internet devono avere le seguenti specificazioni: (data; ora)

Metodo di citazione

es.
Le più recenti ricerche hanno concluso che gli adulti dopo un ictus cerebrovascolare sviluppano capacità motorie differenti a seconda dell'approccio fisioterapico (1).

Bibliografia
1. Jorgensen HS, Nakayama H, Raaschou HO, Olsen TS. (1995), Recovery of walking function in stroke patients: The Copenhagen Stroke Study. Arch Phys Med Rehabil; 76:27-32                                                                                                               


Riportare le citazioni da Internet:

1. http://www.sapere.it/sapere/medicina-e-salute/enciclopedia-medica/Cervello-e-sistema-nervoso-(neurologia)/amiotrofia.html (15.01.2015; 9:33)
Attivo delle materie professionali per l'indirizzo tecnico fisioterapista
Rašeljka Batelić Dragić, prof.ssa
Gracijela Benčić, prof.ssa



1. Allegato 1: Fontespizio
2. Allegato 2: Modulo EVIDENZA DELLE CONSULTAZIONI
3. Allegato 3: Modulo VALUTAZIONE DEL LAVORO FINALE
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LAVORO FINALE DELLA MATERIA:
............................


Titolo del tema del lavoro finale:

	






Mentore:	Alunno:


Indirizzo: tecnico fisioterapista




Rovinj-Rovigno, 201.....
[bookmark: _GoBack]
Anno scolastico 201...../201.....


Foglio delle consultazioni per l'alunno/a: ____________________________________, 

Classe:_____________________

	Nr.
	
Data della consultazione

	Nota sull'andamento del lavoro finale
	Firma del mentore

	


	
	
	

	


	
	
	

	


	
	
	

	


	
	
	

	


	
	
	

	


	
	
	

	


	
	
	

	


	
	
	




Data dell'accettazione da parte del mentore e della consegna del lavoro finale:

__________________________________
							
Firma del mentore: _______________________________________

Voto della parte scritta del lavoro finale:____________________________________

Data della difesa: ____________________________


Voto della difesa:____________________________


Voto finale: ______________________________

Commissione: 

1. Mentore : ________________________________

2. Insegnante di materia professionale : __________________________

3. Insegnante di materia professionale : ___________________________




Spazio per la valutazione individuale o per eventuali osservazioni:






